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◆ Il grande alchimista, padre di tanti record
Dall’ora di Moser all’oro olimpico di Cova:
«Potrò finalmente cancellare le chiacchiere»

◆Perquisita la casa dell’ex presidente del Coni che reagisce
«Da non credere, vorrei dimettermi da italiano... »
Ipotesi di reato: uso di farmaci nocivi e illecito sportivo
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Doping, Conconi nel mirino
Avvisi di garanzia al «prof» e a Pescante: illecito sportivo
FRANCESCO ZUCCHINI

FERRARA Nuovaclamorosa pun-
tatasuldoping:treavvisidigaran-
zia sono stati notificati ieri dal pm
Pierguido Soprani, titolare del fi-
lone dell’inchiesta della Procura
di Ferrara, all’ex presidente del
Coni Mario Pescante, al professor
Francesco Conconi luminare del-
la medicina sportiva grande ami-
codiRomanoProdinonchéretto-
re dell’ateneo ferrarese e membro
della commissione antidoping
delCio,ealmedicoMicheleFerra-
ri, ex discepolo dello stesso Con-
coni. Si ipotizzano i reati di som-
ministrazionedifarmacipericolo-
si alla salute e, nel caso di Conco-
ni,di illecitosportivo.Contempo-
raneamente è scattata una serie di
perquisizioni da parte dei Nas: a
Ferrara,BellunoeRoma.

In tutto una trentina di uomini
per dieci ore, dalle 8.30 dimattina
al tardo pomeriggio, ha perlustra-
to,percontodelpm,ufficieabita-
zioni dei tre «avvisati». L’indagi-
ne, a quanto pare, tenta di fare
chiarezza sui finanziamenti pro-
fusi in questi anni dalConi al cen-
tro di medicina sportiva ferrarese,
e in particolare se il Centro ha fat-
to di questi finanziamenti un uso
lecitoomeno.

A Ferrara, i militari si sono pre-
sentati a casa Conconi poco dopo
le otto di mattina e, successiva-
mente,hannoproseguitoillavoro
acquisendo documentazione, re-
lativa al periodo che va dall’82 a

oggi, nella sede del rettorato, nel
consorzio Ferrara Ricerche, nel
Centro di medicina applicata allo
sport e al Coni provinciale. Un’al-
tra perquisizione ha interessato
un centro medico del bellunese, a
Zoldo Alto, località dove il prof.
Conconi trascorre spesso i week
end. Ma l’inchiesta di Soprani e
dei Nas riguarda soprattutto il
Centro ferraresedimedicinaspor-
tiva che indirettamente porta agli
ex vertici del Coni (tra i finanzia-
tori) e che è stato punto di riferi-
mento per molti campioni, dal ci-
clismo allo sci, alla pesistica.
Un’inchiesta avviata anni fa dal
pm di Arezzo Vincenzo Scolastico
e successivamente passata alla
Procuraferrarese.

«Per ora si tratta solo di ipotesi -
ha detto il pm Soprani -, andiamo
avanticoncautela.Leperquisizio-
ni servono proprio a raccogliere
prove. Intendiamo studiare i rap-
porti intercorsi negli ultimi anni
tra ilConie ilCentrodiConconi».
Si è appreso che nel Centro Studi
biomedici applicati allo sport
(questo il nome esatto) è stata se-
questrata dell’Epo, ma accompa-
gnata da regolare documentazio-
ne: secondoilCentro, servivasolo
per le ricerche. I carabinieri del
Nas di Bologna e Firenze hanno
continuato il lavoro di raccolta
documenti a Ferrara Ricerche, il
consorzio che si occupa degli
aspetti burocratici del Centro Stu-
di. I militari sono usciti con volu-
minosi incartamenti: tra i docu-
menti, anche i contratti stipulati

con società sportive e federazioni.
«Visitato», nel pomeriggio, sem-
pre in città, anche lo studio del
dottorMicheleFerrari.

A Roma i Nas hanno perquisito
lacasadell’expresidenteConi.Pe-
scante ha replicato: «Mi viene vo-
glia - ha detto - di dimettermi da
italiano. Parlo da cittadino e non
da ex presidente del Coni». A Fer-
rara, ha parlato anche Francesco
Conconi. «Sono contento che la
magistratura sia venuta a control-
lare perché non potrà far altro che
documentare che la ricerca non è
doping».

Il neorettore universitario (è
stato nominato da poche settima-
ne, rinunciando per questo alpre-
cedente incarico di coordinatore
dell’Ulivo) ha osservato: «Questa
è l’occasione per arrivare in fondo
a questi rumori senza fine, di cui
mi ero scocciato, stavolta ho con-
segnato ai carabinieri documenti
ineccepibili».

Fra le prime sdegnate reazioni,
quella dell’ex fondista azzurro
Maurilio DeZolt, tirato inballoda
un telegiornale come uno degli
sportivi «curato» da Conconi: «Io
prendevole sostanzechemidava-
no... chiaro che se uno ha dietro il
medico ce l’ha per andare più for-
te. L’Epo non so cosa sia, a Ferrara
andavo una volta all’anno per le
visite mediche. Sono tranquillo,
ma anche stupito che sia facciano
il mio nome equellodellaDiCen-
ta. Gli altri sport più ricchi fanno
peggio di noi, e all’estero poi non
neparliamo».
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L’ex presidente
del Coni
Mario
Pescante
A lato
Francesco
Conconi
con Moser

Un medico superstar
tra voci e sospetti
ALDO QUAGLIERINI

ROMA Voci.Prove non sene sono
mai trovate. Ma voci sì, e tante.
Quelle sono circolate nei corridoi
del Foro Italico, nei laboratori
scientifici, nei meandri dei circoli
medici, nelle università. Maligni-
tà, invidie di colleghi meno bril-
lanti o più sfortunati, commenta-
vano i suoi amici. La prova che c’è
del marcio, ammiccavano i suoi
detrattori. Resta il fatto che il no-
me di Francesco Conconi, da al-
meno una ventina d’anni, viene
legato al doping, o meglio, a quel-
la sfuggevole materia in bilico tra
lecito e non, all’inseguimento del
ritrovatochimicooalrimediome-

dico che possa dare spinta ulterio-
reaglisforzimuscolaridegliatleti.

Chissà se le chiacchiere verran-
no davvero spazzate via dall’in-
chiesta di Ferrara, perché sono ve-
ramente tante e tutte legate alla
suaascesaversolacelebrità.Eano-
mi famosi: Moser, Cova, Tomba.
Così,giàneiprimianniOttanta,al
suo arrivo al Foro Italico, quando
venne presentato, come esperto,
dall’allora segretario Pescante al-
l’allora presidente Carraro, si sus-
surravachelasceltaeracadutasul-
l’uomo che poteva far dare di più
all’atletica nazionale. Dove quel
dipiùerasoprattutto lapratica,al-
lora appena «inaugurata» dalle fe-
derazioni sportive scandinave
dell’emoautotrasfusione, cioè la

pratica di prelevare il sangue all’a-
tleta durante un periodo di massi-
ma ossigenazione in montagna
per reimmetterlo in circolo nello
stessoatletaprimadellagara.

In quegli anni gli azzurri seguiti
da Conconi ottennero risultati
prestigiosi (Cova sui 10.000 o gli
azzurri dello sci di fondo). Lui già
alloranegavadiusarequelleprati-
che per scopi «agonistici» legan-
dole invecealle ricerca scientifica,
alla sperimentazione. La suastella
subìuncolpoalleolimpiadidiLos
Angeles (’84) quando alcuni atleti
furono colti da malore. Capitò al
nuotatoreFranceschicherivelòdi
essersi sottoposto all’emoautotra-
sfusione. Poi un atleta dello sci di
fondosiammalòdiepatite.

Le voci ripresero a circolare. Un
tornado di illazioni, di accuse, di
sospetti. Si disse che il biochimico
modenese non si limitava alla tra-
sfusione ma agiva anche manipo-
lando il sangue: voci, ma nessuna
prova.

Itempicambiarono, l’Epososti-
tuì la pratica divenuta illegale del-
l’emoautotrasfusione e nono-
stante i sospetti, il Cio si rivolse
proprio a Conconi (finanziando-
ne gli esperimenti) per sapere co-
me individuare l’Epo nei test anti-
doping. E le voci, chenonsi erano
mai zittite, ripresero a infuriare.
Comelafrasedaalcuniattribuitaa
Carraro «Nel Far west, diventaro-
no sceriffi proprio quelli che era-
nostatibanditi...»


